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IN CAMPO
IlpremierSilvioBerlusco-
no con il presidente af-
ghano Hamid Karzai: in
una lettera personale ha
chiesto che ai nostri tre
connazionali arrestati a
Lashkar Gah sia garanti-
to il diritto alla difesa

Due cartelle indirizzate al
presidente afghano Hamid
Karzai e firmate di pugno da
SilvioBerlusconi.Oltrealmini-
strodegliEsteri,FrancoFratti-
ni, che si dice «insoddisfatto»
dellerisposteafghanesulcaso
Emergency. Il presidente del
Consiglio ha inviato ieri a Ka-
bul una lettera personale per
risolvere il caso di Marco Ga-
ratti, Matteo Dall'Aira e Mat-
teoPagani,itreoperatoriuma-
nitari italianiarrestati. La mis-
sivaricordache l'Italia èPaese
amicoesolidaleconl'Afghani-
stan, dove siamo impegnati
sianellaricostruzione,cheali-
vello militare. A fine estate sa-
ranno 4mila i soldati italiani
schieratinellaparteoccidenta-
le del Paese, grazie ai mille di
rinforzo previsti. Il presidente
del Consiglio da una parte ri-
badisce la piena indipenden-
za e sovranità dell'Afghani-
stan. Dall'altra chiede che ai
tre connazionali, siano garan-
titi tutti i diritti previsti dalle
norme internazionali e dalla
legislazione locale. A comin-
ciare dal diritto alla difesa.

Non a caso a Kabul l'amba-
sciataitalianahamessoincon-
tattoEmergencyconMoham-
mad Afzael Nuristani, presi-
dente dell'Associazione degli
avvocati afghani. «Il legale ha
accettato di occuparsi del ca-
soassieme adaltriduespecia-
listi afghani» confermava ieri
il ministro Frattini, durante
l'audizionesulcasoEmergen-
cy davanti alla Commissione
Esteri di Camera e Senato.

La notizia più importante è
che uno dei tre arrestati verrà
ben presto liberato, perché le
accuseneisuoiconfrontisono
lievi o inesistenti. Con tutta
probabilitàsitratte-
rà di Pagani, il più
giovane del grup-
po,responsabilelo-
gistico, giunto per
la prima volta all'
ospedale di
Lashkar Gah. Lo
avrebbeconferma-
to il direttore dell'
Aise, l'intelligence
esterna, Adriano
Santini, ascoltato
ieri dal Copasir, il
comitato di con-
trollo sui servizi.
Garatti, il chirurgo
di Emergency, era
al corrente della
mediazione per li-
berare Gabriele
Torsello,ilfreelan-
ce italiano rapito
nel 2006. Faccen-
de rimaste sul goz-
zo dell'Nds, il servizio segreto
di Kabul, che interroga gli ita-
liani.D'Aira,l'infermierecapo
di Emergency, si era molto
esposto con i tragici racconti
della guerra addossando qua-
si sempre la colpa alle truppe
internazionali. Secondo fonti
del Giornale i tre saranno tra-

sferiti a Kabul, a giorni e Paga-
niverràliberato,salvocontror-
dini dell'ultima ora.

Frattini, che pure ha inviato
unaletteraallasuacontropar-
te afghana Zalmay Rassoul,
chiede a Kabul «risposte ur-
genti e concrete». Il governo
italiano «è insoddisfatto» del-
le risposte fornite fino ad oggi.
«Vogliamo conoscere gli ele-
mentidiprova echevenga ga-
rantitoildirittopienoalladife-
sa», ha dichiarato Frattini. Le
accuse agli operatori di Emer-

gency sono di «detenzione
consapevole di esplosivi e ar-
mi da guerra». Ovvero di aver
saputo che nell'ospedale era
nascosto un mini arsenale.
Non solo: rimarrebbe in piedi
l'accusadel complotto per uc-
cidereGulabMangal, ilgover-
natore della provincia di Hel-
mand.

SecondoilministrodellaDi-

fesa, Ignazio La Russa, contat-
tato da Il Giornale, «a lume di
nasodovrebbetrattarsialmas-
simo di una mancata vigilan-
za. Non si sono accorti o han-
no chiuso un occhio su quelli
che facevano entrare e uscire
scatoloni sospetti. Certo che
l'atteggiamento di Emergen-
cy, di Strada e di parte della si-
nistranon ci aiuta arisolvere il

problema».
Frattini ha comunque riba-

dito che «il governo continue-
rà ad adoperarsi affinché la
presunzioned'innocenzaven-
ga garantita». Il titolare della
Farnesina ha però messo dei
paletti: «A coloro che hanno
adombrato l'idea che si possa
andarelì,comesefossimoipa-
dronidell'Afghanistan,rispon-

do che è un errore che non fa-
rò».

Oggi l'inviato speciale della
Farnesina, Massimo Attilio
Iannucci, incontrerà il presi-
denteKarzai.L'Italia,comeha
anticipatoieriIlGiornale,pun-
ta ad un'inchiesta congiunta.
Rosario Aitala, il consigliere
giuridico della Farnesina in-
viato a Kabul, dovrebbe far
parte di un team italo-afgha-
no,cheseguiràleindagini.Ma-
gistrato di formazione avrà al
suo fianco elementi dell'intel-
ligenceitaliana,checollabore-
ranno nel team con i colleghi
afghani dell'Nds per evitare
sorprese. Non è escluso un
coinvolgimentodelRos, l'uni-
tà dei carabinieri specializza-
ta in indagini all'estero.

Per sbloccare la situazione
Frattini ha parlato al telefono
non solo con il ministro degli
EsteriafghanoRassoul,mapu-
re con Rangin Dadfar Spanta,
il Consigliere per la sicurezza
nazionale di Karzai. Ex mini-
strodegliEsteri,avevaparteci-

patoalG8diTriestedelloscor-
so anno dedicato ad Afghani-
stanePakistan.FuggitoinGer-
mania ai tempi dei sovietici,
ha militato nel partito dei Ver-
di. Nel 2007 si scagliò contro i
tedeschi e il leader del centro-
sinistraPieroFassino,cheave-
vano proposto di dialogare
con i talebani moderati.
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Il nemico di Strada è uno 007 afghano
Fausto Biloslavo

IlnemicogiuratodiGinoStra-
daedellasuaEmergencyèAmrul-
lah Saleh, il potente capo dei ser-
vizi segreti afghani. Amico della
Cia, sui 45 anni, si è fatto le ossa
all'ombra di Ahmad Shah Mas-
soud, il leone del Panjsher, ucci-
so da Al Qaida due giorni prima
dell'11 settembre.
Grazieallapadronanzadell'ingle-
se,accompagnavaigiornalistine-
gli anni Novanta, quando Mas-
soud e i mujaheddin controllava-
no Kabul. Compresa Maria Gra-
zia Cutuli, del Corriere della Sera,
che verrà trucidata dai talebani
nel2001.Sarà proprioSaleha cat-
turare i responsabili.
Nel 1996, quando mullah Omar e

i suoi tagliagole conquistano Ka-
bul, le truppediMassoudsiritira-
no verso il Panjsher. Saleh viene
distaccatopressol'ambasciataaf-
ghana a Dushambè, capitale del
Tagikistan. Gino Strada lo cono-
sce proprio a Dushambè, perché
Emergency stava realizzando il
suo primo ospedale in Afghani-
stan,nellavalledelPanjsher. Il fu-
turo capo dell'intelligence di Ka-
bul ti aiutava ad intervistare Mas-
soud. O ti faceva incontrare dei
contatti in un buio e triste risto-
rante della mafia russa, dove i
giornalisti pagavano il conto.
Dopo l'11 settembre il formidabi-
le inglese di Saleh gli serve per ac-
compagnarei corpi speciali ame-
ricani penetrati in Afghanistan.
Una volta liberata Kabul comin-

cialasuacarrieraneiservizisegre-
ti. Con Strada i rapporti si fanno
difficili dopo il 2001, quando il
fondatore di Emergency chiede
di far visita ai prigionieri talebani
e di Al Qaida anche a Bagram, la

grande base americana a nord di
Kabul.
Nel 2004 viene nominato a capo
dell'Nds, la Direzione nazionale
per la sicurezza, l'intelligence fi-
nanziatadallaCia.ConEmergen-
cy Saleh ha il dente avvelenato

perladiscussamediazione delse-
questro di Daniele Mastrogiaco-
mo, inviato di Repubblica, nel
2007. I suoi uomini furono com-
pletamente tagliati fuori, su pres-
sioni di Strada e del governo Pro-
di. L'Nds puntava ad uno «scam-
bio controllato» con i talebani,
per evitare brutte sorprese. Pun-
tualmente avvenute invece con
la mancata consegna di Adjmal
Naqshbandi, l'interprete di Ma-
strogiacomo, che sarà decapitato
dai talebani.
SalehfaarrestareRamatullahHa-
nefi, il mediatore di Emergency.
Lo tiene in galera per 90 giorni so-
stenendoconilGiornale:«Abbia-
mo le prove: immagini satellitari
ed intercettazioni che si tratta di
un facilitatore dei talebani». Stra-

dafece il diavolo a quattro, le pro-
venonsonomaisaltatefuorieHa-
nefi è stato rilasciato.
Saleh sospettava dell'uomo di
Emergency a Lashkar Gah anche
per il rapimento del 2006 di Ga-
briele Torsello, un free lance ita-
liano che viveva a Londra. Rama-
tullahhafattoacquistareilbigliet-
to di ritorno da Lashkar Gah di
Torsello. I sequestratori lo atten-
devano tranquillamente lungo il
tragitto.
A Saleh è saltata la mosca al naso
quando Strada rivelò che Hanefi
aveva consegnato il riscatto di
due milioni di dollari, in cambio
di Torsello. L'ultimo capitolo del
braccio di ferro con Emergency è
scattato sabato scorso, con l'arre-
sto dei tre volontari italiani dell'
ospedale di Lashkar Gah.
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Migliaia di soldati britannici della IV Brigata mecca-
nizzata stanno arrivando a Camp Bastion, nella pro-
vincia afghanadi Helmand, in vistadi un’imminente
offensiva contro i bastioni talebani. La Brigata ha
preso ufficialmente il comando della provincia il 10
aprile scorso a Lashkar Gah, la cittadina dove ha se-
de l’ospedale di Emergency al centro del caso scop-
piatoalcunigiornifa,inunacerimoniaacuihaparte-
cipato anche il governatore della provincia, Gulab
Mangal, che sarebbe stato l’obiettivo del presunto
complotto di cui gli italiani arrestati sono accusati.
Tutti i soldati in arrivo si sottoporranno agli adde-
stramenti finali in vista dell’offensiva, annunciata
per il prossimo giugno.

IL PASTICCIO DI EMERGENCY

Berlusconi scrive a Karzai, presto libero un arrestato
Il premier chiede al presidente afghano che ai nostri connazionali sia garantito il diritto alla difesa. Nei prossimi
giorni i tre saranno trasferiti a Kabul. Fonti dei servizi segreti indicano il prossimo rilascio di Matteo Pagani

PRESSIONE La

Farnesina insoddisfatta

chiede «risposte urgenti

ed elementi di prova»

«Credo che mai come in questo momento il Governo
dovrebbe porre un aut aut a Karzai: o ci ridai i nostri
collaboratori o lì non ci stiamo, a dare una mano. È
come dire noi vi diamo una mano e voi vi fregate il
braccio». Riferendosi all’arresto dei tre uomini di
Emergency, il leader dell’Idv Antonio Di Pietro ha os-
servato che l’organizzazione sta facendo «un’azione
di sostegno a chi ha bisogno di cure mediche e accusa-
re l’organizzazione di essere collaterale al terrorismo
ècomeaccusareilmedico diessere complicedellama-
lattia». Di Piero ha anche detto che «non ha più senso
stare in Afghanistan con le Forze Armate perché lì c’è
un campo di guerra e la nostra Costituzione dovrebbe
impedire di andare ancora ad alimentare gli scontri».

Di Pietro esagera «L’Italia dica:
o ci aiutate o ce ne andiamo»

HANEFI Amrullah Saleh

fece arrestare l’uomo

di Emergency per i casi

Mastrogiacomo e Torsello

CRITICO Per La Russa

«l’atteggiamento di

Strada e di parte della

sinistra non ci aiuta»

Helmand Migliaia di soldati inglesi
si concentrano per l’offensiva


